
Carissimi,

non è possibile guardare all’anno futuro senza 
considerare tutto quanto è accaduto nel corso 
dell’anno che ci sta lasciando. È infatti sulla base 
della nostra esperienza passata che possiamo 
formulare e realizzare i nostri progetti futuri.

Un anno fa avevamo prospettato la necessità ir-
rinunciabile di portare al più presto a compimento i 
piani che da tempo il Centro dell’Uomo aveva pro-
gettato. Ebbene, dagli eventi verificatisi nell’anno 
2023 che sta volgendo al termine, questa certezza 

si è andata ancor più rafforzando.
Nuovi venti di guerra, che soffiano minacciosi a una distanza ancora più 

ravvicinata, e che coinvolgono in dispute contrapposte gran parte del Pianeta, 
ci fanno capire che l’umanità è ben lontana dal comprendere che solo la pace 
e il servizio reciproco possono portare prosperità e felicità nel mondo. Le stesse 
religioni sono tuttora coinvolte in conflitti che non sembrano avere mai fine.

A ciò si aggiunge il fatto che i valori morali della società in generale, la cui 
caduta abissale sembrava avesse raggiunto il fondo, hanno continuato a dare 
chiari segni di un’ulteriore e inarrestabile discesa, tantoché si è giunti ormai a 
considerare vizi deprecabili come diritti, e a rifuggire le virtù quasi fossero vizi. 
Ciò, in contrasto con le immutabili e nobili leggi della Natura e di Dio, la cui 
osservanza spiana la strada di ritorno alla nostra Casa beata e originaria. 

Alla luce di tutto questo, il Centro dell’Uomo non può che confermare la sua 
ferma volontà di proseguire e portare a pieno compimento i progetti che ren-
dano liberi tutti i suoi fortunati Aderenti dalle imprevedibili vicissitudini del mon-
do che ci circonda. Epidemie, guerre, carestie, come pure i valori illusori di cui 
purtroppo appare preda quest’Epoca, non dovranno avere alcuna influenza sui 
luoghi benedetti dalla Grazia divina, che il Centro dell’Uomo sta trasformando 
nei suoi prossimi luminosi e felici habitat.

Tra di essi, il primo da ultimare dovrà essere il grande edificio che domina 
l’altura di Arcidosso, uno dei più vasti di tutto il Comprensorio dell’Amiata. Per 
quanti ostacoli sembri frapporre l’attuale caotica Epoca alla sua realizzazione, 
non vi è dubbio che esso troverà in tempi relativamente brevi il suo giusto 
compimento, con la grazia del Signore.
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Stanno pure proseguendo i piani per la realizzazione, a poca distanza da 
Arcidosso, di un Centro residenziale autosufficiente, situato lungo il corso di un 
fiume limpido che sgorga dall’Amiata. Questo complesso comprenderà pure 
terreni da adibire a colture biologiche, che forniscano quanto necessario ai 
fortunati e prescelti abitatori di questo luogo benedetto.  

Tuttavia, poter abitare in questo territorio benedetto dal Signore non sarà 
facile. Esso non è fatto per persone che vi si rifugiano semplicemente per una 
fuga dal mondo. I cittadini ideali di questo ritaglio di Paradiso da costruire sul-
la Terra sono persone che abbiano imparato a vivere nel mondo senza essere 
del mondo, come raccomandava il Cristo ai suoi discepoli. 

Essi dovranno essere in grado di portare in questa Società che si va costi-
tuendo, Nuova e certamente più felice, tutti quei beni preziosi destinati all’Età 
dell’Oro, attualmente usati in maniera impropria ed egocentrica da quanti sono 
preda della maya, l’illusione che domina oggi il Pianeta Terra. Dobbiamo perciò 
prepararci ad attuare, innanzi tutto dentro di noi, quella che il Sommo Maestro 
Kirpal Singh chiamava una rivoluzione spirituale, la rivoluzione non-violenta del 
servizio reciproco e dell’amore.

Appaiono quindi appropriate in questo tempo di transizione le seguenti pa-
role bibliche: “L’ingiusto continui pure a commettere l’ingiustizia, l’immondo se-
guiti pure ad essere immondo; ma il giusto continui a compiere nuovi atti di 
giustizia e il santo a santificarsi ancora.” (Apocalisse 22,11) È così che il Maestro 
potrà radunare i suoi prescelti e guidarli all’edificazione di un Mondo Nuovo e 
all’inizio di un’Epoca Nuova. 

Per festeggiare degnamente il Natale, dobbiamo mantenere accesa e far 
risplendere dentro di noi la Luce divina, e sintonizzarci con l’Armonia celestiale 
vibrante nell’intera Creazione, per rinascere così ogni giorno nell’eterno Pote-
re di Dio, Potere di Cristo o Potere di Maestro. Allora anche l’Anno Nuovo che 
ne seguirà sarà portatore di splendide e radiose realizzazioni. 

A tutti voi auguro un Luminoso e Felice Natale e un Anno Nuovo portatore 
di ogni benedizione. 

Con amore, il vostro affezionato

Pier Franco Marcenaro                                                                                                                  


